
      Rullo chiede chiarezza a OttobreVILLA SAN PIETRO

«Chi sono i soci occulti?»

Uno dei rendering dell’edificio futuro; a destra Giovanni Rullo

«Chi si nasconde dietro Villa San Pietro? Se Mauro
Ottobre lo sa, lo dica», chiede il consigliere co-
munale Giovanni Rullo. Se n’era già parlato sulla
stampa anni addietro, L’Adige il 5, il 7, il 10 e l’11
gennaio del lontano 2009 ad esempio, ma a più
riprese anche in consiglio comunale nel 2015 e
nel 2016: la questione irrisolta della proprietà na-
scosta di Villa San Pietro, celata dietro a una Fi-
duciaria: non permette di capire eventuali conflitti
di interessi quando si è votato a più riprese per
piani urbanistici, deroghe o piani attuativi: ser-
virebbe a capire se, in buona sostanza, all’interno
del consiglio comunale di Arco, ci siano stati o
ci siano proprietari che hanno «fatto i loro affari». 
Torna sull’argomento Rullo: «Qualche sera fa in
consiglio comunale in  occasione del voto favo-
revole della maggioranza sostenuta anche dal
consigliere Ottobre per la deroga del piano at-

tuativo scaduto per Villa San  Pietro, voto al quale
non ho preso parte, è stato approvato anche un
ordine del giorno dello stesso Ottobre. Questo
impegna sindaco e giunta attuali a incontrare la
proprietà per farla giungere a più miti consigli
sull’intervento urbanistico da realizzare, visto
che quanto è previsto oggi danneggerebbe irre-
parabilmente quell’angolo di Arco. Piccolo par-
ticolare, forse sconosciuto alla gran parte dei cit-
tadini - dice Rullo - non si sa chi siano i reali pro-
prietari perché gran parte delle quote della so-
cietà Villa San Pietro sono possedute dalla Fidu-
ciaria trentina. Ci dica allora il consigliere Ottobre
chi sono i proprietari reali coi quali si dovrebbe
parlare, visto che ha inteso impegnare sindaco
e giunta a trattare per il suo tramite. È quindi evi-
dente che lui ben conosce chi siano e probabil-
mente ha già intrapreso dei contatti con essi».
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